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Pierobon, uno zio Vanja strepitoso
in un Cechov ecologico e iperrealista

A Torino versione attualizzata
del testo firmata dalla
ungherese Kriszta Székely

TORINO
• Che "Zio Vanja" sia forse il testo
più attuale del più attuale degli scrit-
tori russi dell'Ottocento, vale a dire
Anton Cechov, è una verità da mol-
ti condivisa. Quel ragionare intorno
all'infelicità umana, le frustazioni e
il senso di inanità e fallimento che

Pierobon, zio Vanja da applausi

permea la dimensione psicologica
di Vanja e degli altri personaggi di
questo capolavoro del teatro ha un
riverbero talmente lampante diina-
deguatezza alla vita che è innega-
bilmente contemporaneo. Per que-
ste ragione "Zio Vanja" è lavoro fra
i più rappresentati e, per esempio,
in Italia è ancora fresca la bella ver-
sione che ne ha dato recentemente
Virginio Marchioni. Ma anche il co-
raggioso adattamento, "pericolosa-
mente" attualizzato, appena anda-
to in scena al Carignano di Torino
con la firma della giovane e talen-

tuosa regista ungherese Kriszta
Székely del Teatro Katona di Buda-
pest, ha indubbiamente un certo fa-
scino, pur se alcuni tagli del testo in-
ducono a qualche perplessità. Sia-
mo qui di fronte ad una versione di
stampo iperrealista, di segno nero,
dove Serebrjakovnon è più un pro-
fessore di estetica come nell'origi-
nale ma un registucolo di cortome-
traggi sperimentali, il medico Astrov
pontifica sui disastri della odierna
globalizzazione paventando la di-
struzione del pianeta, e la scena, che
potrebbe essere un tinello-cucina

dei nostri giorni, è perimetrata da
una grossa teca di plexiglas dove so-
no rinchiusi i personaggi, a signifi-
care un soffocamento che non è so-
lo psicologico ma anche reale. Qui
si muove un cast eccellente dove
svettano lo strepitoso, iroso e lamen-
toso Vanja di Paolo Pierobon e il ci-
nico, quasi comico Serebijakov di
Ivano Marescotti. Ma tutti, da Ivan
Alovisio (Astrov) a Lucrezia Guido-
ne (Elena), da Beatrice Vecchione
(Sonia) ad Ariella Reggio, Franco
Ravera e Federica Fabiani merita-
no un plauso.

_Enrico Marcotti

«Con Lucio ßattisd
ci intendevamo
sul talco e fiori>.
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